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SCENARIO ESPOSITIVO 

IDROSSIDO DI SODIO 

N. Reg. 01-2119457892-27 
 
 

 
 

 
N°. 

 

 
Titolo breve 

Gruppo 
di  

utilizzat 
ori 

princip 
ali (SU) 

 

Settore 
d'uso 
finale 
(SU) 

Categoria 
del 

prodotto 
chimico 

(PC) 

 

Categoria 
di    

processo 
(PROC) 

 

Categoria 
di rilascio 
nell'ambie 
nte (ERC) 

 
Categoria 
dell'artico 

lo (AC) 

 

 
Riferimento 

 

 
2 

 

 
Uso professionale 

 

 
22 

 

 
NA 

 

 
NA 

1, 2, 3, 4, 
5, 8a, 8b, 
9, 10, 11, 

13, 15, 
19, 23, 24 

 

8a, 8b, 
8d, 9a 

 

 
NA 

 

 
ES067 

3 Utilizzo privato 21 NA 
20, 35, 

39 
NA 

8a, 8b, 
8d, 9a 

NA ES075 
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1. Breve titolo dello scenario d'esposizione 2: Uso professionale 

 

 
Gruppi di utilizzatori principali 

SU 22: Usi professionali: settore pubblico (amministrazione, istruzione, 
intrattenimento, servizi, artigianato) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Categorie di processo 

PROC1: Uso in un processo chiuso, esposizione improbabile 
PROC2: Uso in un processo chiuso e continuo, con occasionale esposizione 
controllata 
PROC3: Uso in un processo a lotti chiuso (sintesi o formulazione) 
PROC4: Uso in processi a lotti e di altro genere (sintesi), dove si verificano 
occasioni di esposizione 
PROC5: Miscelazione o mescola in processi in lotti per la formulazione di 
preparati e articoli (contatto in fasi diverse e/ o contatto importante) 
PROC8a: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture non dedicate 
PROC8b: Trasferimento di una sostanza o di un preparato (riempimento/ 
svuotamento) da/ a recipienti/ grandi contenitori, in strutture dedicate 
PROC9: Trasferimento di una sostanza o di un preparato in piccoli contenitori 
(linea di riempimento dedicata, compresa la pesatura) 
PROC10: Applicazione con rulli o pennelli 
PROC11:  Applicazione spray non industriale 
PROC13: Trattamento di articoli per immersione e colata 
PROC15: Uso come reagenti per laboratorio 
PROC19: Miscelazione manuale con contatto diretto, con il solo utilizzo di 
un'attrezzatura di protezione individuale 
PROC23: Operazioni di lavorazione e trasferimento in processi aperti con 
minerali/ metalli a temperature elevate 
PROC24: Lavorazione ad alta energia (meccanica) di sostanze integrate in 
materiali e/ o articoli 

  

 

Categoria a rilascio 
nell’ambiente 

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti tecnologici in 
sistemi aperti 
ERC8b: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di sostanze reattive in sistemi 
aperti 
ERC8d: Ampio uso dispersivo all'esterno di coadiuvanti tecnologici in sistemi 
aperti 
ERC9a: Ampio uso dispersivo interno di sostanze in sistemi chiusi 

 
2.1 Scenario contributivo che controlla l'esposizione ambientale per: ERC8a, ERC8b, ERC8d, 

ERC9a 

  
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino 
al 100%. 

 Altre condizioni operative 
determinate che interessano 
l'esposizione ambientale 

Esposizione continua 

 

 Condizioni tecniche e 
provvedimenti a livello di 
processo per evitare fuoriuscite 
Situazioni tecniche locali e 
provvedimenti per ridurre o 
limitare le discariche, le emissioni 
nell'aria e le fuoriuscite verso il 
suolo 

Area di applicazione Uso professionale 

 

 

Acqua 

E’ richiesto un regolare controllo del pH nel caso di 
scarichi in acque aperte., In generale gli scarichi 
dovrebbero avvenire in modo da minimizzare le 
modifiche al pH delle acque superficiali riceventi., In 
generale la maggior parte degli organismi acquatici 
è in grado di tollerare valori di pH nell’intervallo 6-9, 
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Provvedimenti organizzativi per 
evitare/limitare le fuoriuscite dal 
sito 

 come anche riportato nella descrizione dei test 
OECD standard sugli organismi acquatici., Le 
misure di gestione del rischio per l’ambiente sono 
finalizzate ad evitare lo scarico in fognatura 
comunale o nelle acque superficiali, nel caso in cui 
tali scarichi siano in grado di causare significative 
modifiche del pH. 

 Condizioni e provvedimenti 
riguardanti il trattamento esterno 
dei rifiuti destinati allo 
smaltimento 

 

Metodi di smaltimento 
I rifiuti dovrebbero essere riutilizzati o inviati alle 

acque di scarico industriali e neutralizzati, se 
necessario. 

 

 2.2 Scenario contributivo che controlla l'esposizione dell'addetto ai lavori per: PROC1, PROC2, 

PROC3, PROC4, PROC5, PROC8a, PROC8b, PROC9, PROC10, PROC11, PROC13, PROC15, 

PROC19, PROC23, PROC24 

  

 

 

 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino 
al 100%. 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

 
Concentrazione della sostanza nel prodotto: > 2% 

Forma Fisica (al 
momento dell'uso) 

liquido 

Forma Fisica (al 
momento dell'uso) 

Solido, poco polveroso 

 
Frequenza e durata dell'uso 

Frequenza dell'uso 8 ore / giorno 

Frequenza dell'uso 200 giorni /anno 

 
Condizioni tecniche e 
provvedimenti per controllare la 
dispersione dalla sorgente verso 
il lavoratore 

Area di applicazione Uso professionale 

Utilizzare pinze con manici lunghi per evitare il contatto diretto e l’esposizione a 
schizzi (non lavorare sopra la testa di altre persone) 
Ove possible utilizzare pompe e distributori appositamente progettati per la 
prevenzione di schizzi/spandimenti e delle esposizioni. 

  

 

 

 

Provvedimenti organizzativi per 
evitare/limitare le fuoriuscite, la 
dispersione e l'esposizione 

Area di applicazione Uso professionale 

Sostituire, dove possibile, i processi manuali con processi automatizzati e/o a 
circuito chiuso. Questo impedirebbe la formazione di nebbie e aerosol irritanti e 
potenziali schizzi. 
I lavoratori presenti nelle aree a rischio o coinvolti in processi lavorativi a rischio 
dovrebbero essere addestrati per: a) evitare di lavorare senza protezione delle 
vie respiratorie b) comprendere le proprietà corrosive e, specialmente, gli effetti 
risultanti dell’inalazione e c) seguire le istruzioni di sicurezza impartite dal datore 
di lavoro. 
Il datore di lavoro si deve accertare che i DPI richiesti siano disponibili e che 
siano utilizzati conformemente alle relative istruzioni. 

  
Condizioni e provvedimenti 
riguardanti la protezione 
personale, valutazione dell'igiene 
e della salute 

Area di applicazione Uso professionale 

in caso di formazione di polveri o aerosol utilizzare DPI per la protezione delle 
vie respiratorie con filtro apposito (P2). 
Indossare guanti resistenti alle sostanze chimiche. 
materiale: gomma butilica, PVC, policloroprene con rivestimento in lattice 
naturale, spessore: 0,5 mm, tempo di permeazione: > 480min 
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 materiale: gomma nitrilica, gomma fluorinata, spessore: 0,35-0,4 mm, tempo di 
permeazione: > 480 min 
In caso di rischio di spruzzi: 

indossare occhiali di sicurezza a tenuta, schermo facciale 
Indossare indumenti protettivi idonei, grembiuli, schermi e tute 
Stivali in gomma o plastica 

 3. Valutazione dell'esposizione e riferimento alla sua origine 

  
Ambiente 

 Gli effetti sull’ambiente acquatico e la valutazione dei rischi sono riferiti alle conseguenze sugli 
organismi/ecosistemi dovuti alla modifica del pH a causa del rilascio di ioni OH-, dato che la tossicità dello ione 
metallico è considerata trascurabile rispetto al (potenziale) effetto dovuto alla modifica del pH. L’elevata solubilità 
in acqua e la bassa tensione di vapore indicano che la sostanza sarà ritrovata prevalentemente in acqua. Nel 
caso in cui siano implementate le misure di gestione dei rischi non vi sarà esposizione da parte dei fanghi attivi 
degli impianti di trattamento e dei corpi idrici riceventi. I sedimenti non sono stati considerati in quanto non ritenuti 
rilevanti per la sostanza. In caso di rilascio nell’ambiente acquatico, l’adsorbimento della sostanza nei sedimenti 
è trascurabile. Data la bassa tensione di vapore non sono prevedibili significative emissioni nell’aria della 
sostanza. In caso di rilasci in aria sotto forma di aerosol a base d'acqua, la sostanza sarà neutralizzata 
rapidamente dalla reazione con l’anidride carbonica (o con gas acidi). Significative emissioni nel terreno non 
sono prevedibili. L’applicazione sui terreni agricoli dei fanghi non è significativa, dato che la sostanza non è 
assorbita sul particolato negli impianti di trattamento acque. In caso di rilasci sul suolo l’adsorbimento al terreno 
sarà trascurabile. A seconda della capacità tampone del suolo, gli ioni OH- saranno neutralizzati nell’acqua 
interstiziale o si registrerà un aumento d La sostanza non bioaccumula. 

  
Lavoratori 

 

PROC1, PROC2, PROC3, PROC4, PROC5, PROC8a, PROC8b, PROC9, PROC10, PROC11, PROC13, 
PROC14, PROC15, PROC19, PROC23, PROC24: ECETOC TRA worker V3 

 Scenario 
contribuente 

Condizioni specifiche Via di esposizione Livello 
d'esposizione 

RCR 

 PROC1, 
PROC2, 
PROC3, 
PROC4, 
PROC5, 
PROC8a, 
PROC8b, 
PROC9, 
PROC10, 
PROC11, 
PROC13, 
PROC14, 
PROC15, 
PROC19, 
PROC23, 
PROC24 

 

 

 

 

 

 

liquido, no LEV, no RPE 
(dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie) 

 

 

 

 

 

 

Lavoratore - inalazione, 
breve termine - effetti 
locali 

 

 

 

 

 

 

 

0,17mg/m³ 

 

 

 

 

 

 

 

--- 

  
PROC1, PROC2 

solido, no LEV, no RPE 
(dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie) 

Lavoratore - inalazione, 
breve termine - effetti 
locali 

 
0,01mg/m³ 

 
--- 

 PROC3, solido, no LEV, no RPE Lavoratore - inalazione, 0,1mg/m³ --- 
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PROC15 (dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie) 

breve termine - effetti 
locali 

  

 PROC4, PROC5 
PROC11, 
PROC14 

, solido, no RPE 
(dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie) 

Lavoratore - inalazione, 
breve termine - effetti 
locali 

 
0,2mg/m³ 

 
--- 

 PROC8a, 
PROC8b, 
PROC9, 
PROC10, 
PROC13, 
PROC19 

 

solido, no LEV, no RPE 
(dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie) 

 

Lavoratore - inalazione, 
breve termine - effetti 
locali 

 

 

0,5mg/m³ 

 

 

--- 

  
PROC23 

 
solido, con RPE (90%) 

Lavoratore - inalazione, 
breve termine - effetti 
locali 

 
0,4mg/m³ 

 
--- 

  
PROC24 

 
solido, con RPE (90%) 

Lavoratore - inalazione, 
breve termine - effetti 
locali 

 
0,5mg/m³ 

 
--- 

 Questa sostanza è corrosiva. Durante la manipolazione di sostanze e miscele corrosive i contatti con la pelle 
avvengono solo occasionalmente e l’esposizione ripetuta giornaliera per contatto dermico è considerata non 
significativa. L’esposizione alla sostanza per contatto dermico non è stata quantificata. La sostanza non è 
considerata disponibile per assorbimento sistemico nel corpo durante le normali condizioni di manipolazione ed 
utilizzo. Non ci si attende effetti sistemici dovuti ad esposizione per inalazione o contatto dermico. Sulla base di 
misurazioni effettuate sul posto di lavoro e seguendo le misure di gestione dei rischi previste per il controllo 
dell’esposizione dei lavoratori, l’esposizione per inalazione è inferiore al DNEL. 

 
4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all'interno dei limiti fissati dallo Scenario di 

Esposizione 

  
L'utilizzatore a valle (DU) opera entro i limiti stabiliti dall'ES se vengono rispettate le misure proposte di gestione 
del rischio descritte sopra oppure se può dimostrare che le sue condizioni operative e le misure attuate per la 
gestione del rischio sono adeguate. A tale fine occorre dimostrare che limita l'inalazione e l'esposizione dermica 
a un livello inferiore al rispettivo DNEL (dato che i processi e le attività in questione sono trattati dalle PROC 
elencate sopra) così come specificato sotto. 
Se non sono disponibili dati misurati, l'utilizzatore a valle può avvalersi di uno strumento di scaling adeguato 
come ECETOC TRA. 
Nota importante: Dimostrando un uso sicuro, rispetto alle stime di esposizione con il DNEL a lungo termine, 
viene coperto anche il DNEL acuto (secondo la guida R.14, è possibile derivare i livelli acuti di esposizione 
moltiplicando le stime di esposizione a lungo termine per un fattore di 2). 

 Consigli aggiuntivi di buona pratica oltre alla Valutazione della Sicurezza Chimica REACH 

 La ventilazione locale non è richiesta ma è considerata buona pratica. 
Una ventilazione generale è una buona pratica a meno che non sia presente una ventilazione locale. 
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1. Breve titolo dello scenario d'esposizione 3: Utilizzo privato 

Gruppi di utilizzatori principali SU 21: Usi di consumo: nuclei familiari (= popolazione in generale = consumatori) 

 
Categoria di prodotto chimico 

PC20: Prodotti quali regolatori di pH, flocculanti, precipitatori, agenti neutralizzanti 
PC35:  Prodotti per il lavaggio e la pulizia (tra cui prodotti a base di solventi) 
PC39: Cosmetici, prodotti per la cura personale 

 

 

 
Categoria a rilascio nell’ambiente 

ERC8a: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di coadiuvanti tecnologici in 
sistemi aperti 
ERC8b: Ampio uso dispersivo in ambiente interno di sostanze reattive in sistemi 
aperti 
ERC8d: Ampio uso dispersivo all'esterno di coadiuvanti tecnologici in sistemi 
aperti 
ERC9a: Ampio uso dispersivo interno di sostanze in sistemi chiusi 

Attività 
Nota: questo scenario d'esposizione è rilevante solo per un uso appropriato in 
base al grado di qualità della sostanza consegnato 

2.1 Scenario contributivo che controlla l'esposizione ambientale per: ERC8a, ERC8b, ERC8d, 
ERC9a 

 
Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino 
al 100%. 

Condizioni tecniche e 
provvedimenti a livello di 
processo per evitare fuoriuscite 
Situazioni tecniche locali e 
provvedimenti per ridurre o 
limitare le discariche, le emissioni 
nell'aria e le fuoriuscite verso il 
suolo 
Provvedimenti organizzativi per 
evitare/limitare le fuoriuscite dal 
sito 

Non ci sono specifiche misure di gestione del rischio in materia di ambiente. 

 

 

 

Condizioni e provvedimenti 
riguardanti il trattamento esterno 
dei rifiuti destinati allo 
smaltimento 

 

 

 

 
Metodi di smaltimento 

Questo materiale ed il suo contenitore devono 
essere smaltiti in modo sicuro (p. es. portandolo ad 
un centro di raccolta rifiuti)., Se il contenitore è 
vuoto, smaltirlo come un normale rifiuto., Le batterie 
dovrebbero essere riciclate per quanto possibile (p. 
es. portandole ad un centro di raccolta rifiuti)., Le 
operazioni di recupero della sostanza dalle batterie 
alcaline comprendono lo svuotamento 
dell’elettrolita, la raccolta e la neutralizzazione. 

2.2 Scenario contributivo che controlla l'esposizione del consumatore per: PC20, PC35, PC39 

 

 

 

Caratteristiche del prodotto 

Concentrazione della 
sostanza nella 
Miscela/Articolo 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino 
al 100%. 

Forma Fisica (al 
momento dell'uso) 

liquido 

Forma Fisica (al 
momento dell'uso) 

Solido, poco polveroso 
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Condizioni e misure precauzionali 
relative alla protezione del 
consumatore (ad es. consigli sul 
comportamento, protezione 
personale e igiene) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti del 
consumatore 

E’ richiesto l’utilizzo di imballaggi ed etichetta 
resistenti al prodotto, al fine di evitare il loro auto- 
danneggiamento e la perdita dell’integrità 
dell’etichetta, nelle normali condizioni d’uso ed 
immagazzinamento. La mancanza di qualità 
nell’imballaggio provoca la perdita delle 
informazioni sui pericoli e delle istruzioni per l’uso. 
E’ consigliabile la fornitura solamente in miscele 
molto viscose. 
E’ consigliabile la fornitura solamente in piccole 
quantità. 
Per l’utilizzo nelle batterie è richiesto l’utilizzo di 
articoli sigillati e con significativa durata nel tempo. 
E’ richiesto che le istruzioni di utilizzo e le 
informazioni sul prodotto siano sempre fornite ai 
consumatori; questo può efficacemente ridurre il 
rischio di utilizzi sbagliati. 
Al fine di ridurre il numero di incidenti a carico di 
bambini e anziani è consigliabile l’utilizzo di questo 
prodotto in loro assenza. 
Non applicare il prodotto sulle aperture/griglie degli 
impianti di ventilazione. 
Conservare fuori della portata dei bambini. 

 

 

 

 
Provvedimenti del 
consumatore 

in caso di formazione di polveri o aerosol utilizzare 
DPI per la protezione delle vie respiratorie con filtro 
apposito (P2). 
Indossare guanti protettivi impermeabili alla 
sostanza. 
In caso di rischio di spruzzi: 
indossare occhiali di sicurezza a tenuta, schermo 
facciale 

3. Valutazione dell'esposizione e riferimento alla sua origine 

 
Ambiente 

Gli usi dei consumatori sono riferiti a prodotti già diluiti che saranno poi neutralizzati velocemente nelle fognature, 
molto prima di raggiungere impianti di trattamento acque o acque superficiali. 

 
Consumatori 

 

PC39, PC20, PC35: ConsExpo e SrayExpo 

Scenario 
contribuente 

Condizioni specifiche Via di esposizione Livello 
d'esposizione 

RCR 

 

PC20, PC35, 
PC39 

Valutata solamente per 
l’uso maggiormente 
critico, (sostanza 
contenuta in uno spray 
per la pulizia del forno) 

 

Consumatore - 
inalazione, acuto - locale 

 

 
0,3 - 1,6mg/m³ 

 

 
< 1 
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L’esposizione di breve termine calcolata è leggermente superiore al DNEL per esposizioni di lungo termine ma 
inferiore al valore limite di esposizione professionale (breve termine). La sostanza risulterà rapidamente 
neutralizzata dalla reazione con l’anidride carbonica (o altri acidi). L'esposizione dei consumatori alla sostanza 
nelle batterie è nullo perché le batterie sono articoli sigillati con significativa durata nel tempo. 

4. Guida per utilizzatori a valle per valutare se lavora all'interno dei limiti fissati dallo Scenario di 
Esposizione 

 
L'utilizzatore a valle (DU) opera entro i limiti stabiliti dall'ES se vengono rispettate le misure proposte di gestione 
del rischio descritte sopra oppure se può dimostrare che le sue condizioni operative e le misure attuate per la 
gestione del rischio sono adeguate. A tale fine occorre dimostrare che limita l'inalazione e l'esposizione dermica 
a un livello inferiore al rispettivo DNEL (dato che i processi e le attività in questione sono trattati dalle PC 
elencate sopra) così come specificato sotto 
Se non sono disponibili dati misurati, l'utilizzatore a valle può avvalersi di uno strumento di scaling adeguato 
come ConsEXpo software. 
Nota importante: Dimostrando un uso sicuro, rispetto alle stime di esposizione con il DNEL a lungo termine, 
viene coperto anche il DNEL acuto (secondo la guida R.14, è possibile derivare i livelli acuti di esposizione 
moltiplicando le stime di esposizione a lungo termine per un fattore di 2). 

 


